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I figli.

Il rapporto tra genitori e figli & faticoso e impegnativo ma & soprattutto tremendamente stupendo e

vitale come ogni relazione d’amore .E piu si hanno figli e piu si fa esperienza di un amore
moltiplicato, che insegna ad amare, ad accogliere i figli cosi come sono e ad amarli di un amore
unico. [..] Crescere un figlio significa farsi dono perché diventi quel che é rispettando e stimolando
la loro profonda identita. | figli non sono il clone di mamma e papa, la loro compensazione affettiva
dei propri complessi o la realizzazione di sogni irrealizzati, ma persone uniche e irripetibili con le
proprie inclinazioni, aspirazioni e sogni. Spesso sentimenti come il possesso, la paura del futuro
con gli innegabili rischi e pericoli, la voglia di tenere i figli sempre attaccati alle gonne e ai
pantaloni, il protezionismo sostitutivo non aiutano i ragazzi a diventare se stessi, a diventare adulti
e persone libere, mature, autonome e responsabili. Le pure dei genitori si elaborano riscoprendo
gradualmente la fiducia in quel Dio che, a sua volta, ha dato loro fiducia donandogli un figlio. Cio
stimolera la stima in se stessi e negli altri. | figli sovente non si sentono compresi dai genitori e
questi dai loro figli. Le incomprensioni maggiori nascono dall’adolescenza quando il desiderio
dellautonomia e la bellezza dei primi innamoramenti esplodono in tutta la loro naturale potenza.
Che fare quando un figlio pretende di uscire la sera e di rientrare tardi? O quando si innamora, si
ribella alle regole, quando decide di fare scelte diverse dalle aspettative dei genitori? Scegliere la
via piu facile per evitare conflitti fingendosi amici e scadendo nell’indifferenza,( fai quello che credi
) € nel permissivismo? L’'incomprensione tra genitori e figli & salutare e educativa per entrambi
quando diventa cammino di comprensione e crescita reciproca. Per prima cosa € importante
convincersi che ogni persona & un mistero inviolabile e che nessun uomo pud comprendere del
tutto l'altro, genitori compresi. Capire i figli non significa approvarli o contestarli sempre e
comunque ma ascoltarli non con la presunzione di chi sa gia di cosa hanno bisogno ma con lo
stupore di chi si avventura in un mondo sempre nuovo e inesplorato. Essere genitori non & essere
infallibili ma essere capaci di dialogare con i ragazzi lasciandosi mettere in discussione e
riconoscendo anche le personali comprensioni. | se e i no vanno detti per orientare ed educare
allamore, al bene , alla stima di se stessi e degli altri, ai valori veri della vita, alle cose che
contano. Essere genitori significa raggiungere i figli la dove sono cioé nel loro mondo, nella loro
sensibilita, nei loro sogni e problemi ascoltandoli e rispettando le loro intimita.[..]

| figli sono come gli aquiloni,insegnerai loro a volare ma non voleranno il tuo volo. Insegnerai a sognare
ma non sogneranno il tuo sogno. Insegnerai a vivere ma non vivranno la tua vita. Ma in ogni volo, in ogni
sogno e in ogni vita rimarra sempre l'impronta dell'insegnamento ricevuto.( Madre Teresa di Calcutta)
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"GHINGHIRINGOLA"

(Vuol dire stare li |i per cadere, pmmmmgmgs: in equilibrio precario - "Sposta la
penna, che e propio i 'n ghinghiringola”).

Rubrica dialettale di Mario Olimpieri
Ognuno di noi possiede un ricco bagaglio dialettale da proporre nel presente per
ricordare con nostalgia il passato e per tramandarlo al futuro.
“"'See un bravo socio del Centro Anziane de Cellere se hae ‘mparato a le tu’
nipote le parole e le dette d’una volta...”
(Sei un bravo socio del Centro Anziani di Cellere se hai insegnato ai tuoi nipoti le
parole e i detti del passato)

Parole ed espressioni varie
- See un bravo socio del Centro Anziane se 'l tu’ nipote sa che vo’ di’ misdea = prendere
tutto o quasi - “Al rinfresco e arrivato Peppe e ha fatto misdea!”;
- chi adé la mdje = & la moglie;
- che vo’ di’ mollo = vuol dire bagnato - "“Arisee tutto mollo; see ito a gioca’ a la
fontana!”;
- che vo’ di’ ménno = vuol dire mondo - "“'sto monno va propio de male in peggio!” -
significa anche sbuccio - "Qua che nun see bono, te la monno io la mela”;
- che adeé la morca = ¢é il fondo dell’'olio - “"Buttelo 'sto fonnaccio, lo vede che é tutta
morca”;
- che adé 'l mortalétto = € il petardo - "Quest’anno le mortalette me so’ piaciute piu de
quelle dell’'anno scorso”;
- che vo’ di’ morvido = vuol dire morbido;
- che ade la mostacciatura = € un forte rimprovero — "Ha fatto 'na mostacciatura al su
fio, che s’e messo a piagna”;
- che adé un moézzico = € un morso - "La vita é propio un mozzico, dura poco!” - "Ha da
prova’ 'l mozzico del lupo!” (le dure conseguenze);
- che vo’ di’ ‘'mpacchiata = significa grassa e robusta - "Guarda 'mpo’ 'Ntogna com’é
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‘mpacchiata”;

- che significa ‘mpastorata = € una specie di polenta con fagioli - bestia legata con
pastoia — “'mpastora quell’agnelle che mo passa ‘| cammio a caricalle”;

- che vo’ di’ ‘'mpergolato = in alto per un lavoro - in una posizione pericolosa = "Ma

guarda 'ndo s’e ‘'mpergolato quel gatto!”;

- che significa ‘mpipettata = ben vestita e adornata, da dare nell’'occhio - "E 'ndo’ deve
anna’ ogge la tu’ cuggina che s’é tutta ‘mpipettata”;

- che adé ‘'l muio = € un suono acuto, continuo e fastidioso - "Ma che é 'sto muio che se
sente e nun finisce piu...” — "Ma come sara, 'sto fregno nun parla e nun muia” (€ un tipo
taciturno);

- che ade la mutina = € un completino per bambini - "J’ho comprato 'sta mutina, nun
vorrebbe che fosse piccola”;

- che vo' di’ 'ncamarrato = raffreddato, senza voce e con tosse — "Ah, te see 'ncamarrato
bene, riva’ 'n giro senza cappotto!”;

- se sa che vo' di’ 'ncamato = vuol dire annoiato;

- che significa 'ncancarito = significa imputridito - "Sta’ attente co’ 'sta ferita che te se
‘ncancarisce”;

- che vo’ di’ 'nciampica’ = vuol dire inciampare — "Ma possibbile che butte giu tutto, see
el solito ‘nciampicone!”;

- che vo’ di’ ‘ncicognato = con bozze -

nwa

sta machina é tutta 'ncicognata”;



- che significa 'ncima = in cima, sopra - "Va’su 'ncima e coje le cerase piu belle”;

- che vo’ di’ 'ncollasse = vuol dire caricare sulle spalle qualcosa - "Quann’ero giovene me
‘ncollavo un quintale de grano!”;

- che vo’ di’ ‘ncornatura = lineamenti del viso-"Ne 'sta foto, da la ‘ncornatura, me
sembra el fio de...”;

- che significa ‘ncrudolito = si dice di un elastico o cuoio sfibrato;

- che vo’ di’ 'ndel = significa nel;

- che vo’ di’ 'ndo’ = dove - "Adesso me voe di’ 'ndo’ vae co’ 'sto sole che t'allucca! Ma
scappa piu tarde!”;

- che vo’ di’ ‘nfilerebbe = vuol dire infilerei — “Io /o 'nfilerebbe come un rospo!”;

- che vo’ di’ se ‘nfragneno = si schiacciano - Mette bene quele fiche, sinno se 'nfragneno
tutte!”;

- che significa 'sfranto = schiacciato - "Ho acciaccato
un pummidoro e s’é tutto sfranto”;

- che vo’ di’ 'nfrizza’ = infilzare - "Ma guarda 'ndo’ s’é
'nfrizzato 'sto gatto; mo pe’ liberallo c’é da pena’
parecchio”;

- che significa ‘ngazzurrito = incapricciato, che ha
preso forte spirito nel gioco - "Mo s’@ ‘'ngazzurrito a
gioca’ a carte, vedrae quanto ce vo’ pe’ portallo a
casal!”;

- che & ‘na 'ngozzata = un grosso sorso di acqua - "Aspetta che me fo 'n‘altra ‘'ngozzata e
poe continuamo a zappa’ ”;

- che vo’ di’ ‘ngrugnato = col viso accigliato, arrabbiato;

- che vo’ di’ 'nguastito = € un prodotto andato male;

- a chi se dice nizzela = si dice, in senso dispregiativo, a una donna piccola e antipatica -
"Se crede bella, e 'nvece é 'na’ nizzela”;

- che significa nocellito = frastornato, imbambolato;

- che vo’ di’ 'nseccolito = vuol dire rinsecchito;

- che ade l'aco = e lI'ago;

- che vo’ di’ 'nterito = vuol dire indurito, rigido - "Nu’ sta’ 'nterito quanno te fo la
puntura, sinno se spezza l'aco”; .

- che vo’ di’ 'nticchia = vuol dire poco - "E pieno?” “Guase, ce manca 'na 'nticchia”;

- che significa ‘ntravicchiato = significa intrecciato;

che vo’ di’ 'ntruppa’ = vuol dire scontrare, intruppare;

che significa nun = significa non;

che vo’ di’ 'nzeppi’ = vuol dire spingere - "Tu ‘nzeppe forte e io movo le rote, sinno 'sto
carretto rimane qui affonnato!”;

- che so’ ‘ste 'nzoje, ‘ste ‘ntruje = sono miscugli vari — “"A rega’, ma se ponno magna’ 'ste
‘nzoie! E mica semo maiale!”;

- che vo’ di’ 'nzuppa’ = vuol dire bagnare - "Nel latte 'nzuppece el pane, che te sazia de

pir’;
- che vo’ di’ ‘mpunito = birbante, disonesto;
- che vo’ di’ nappa = fiore del cardo;

- che vo’ di’ ‘Ntogno = Antonio;

- che vo’ di’ ‘nzagaione = e colui che balbetta molto;

- che adeé l'occhiaticcio = € il malocchio - "“'ste maiale
nun crescono, mesa che j'anno fatto I’'occhiaticcio”;

- come so’ I'occhie scoppate = sono grandi e ben aperti
in fuori;

- che adé I'olmara = & I'olmo;

- che so’ I'ombricole = € una pasta fatta in casa con
farina ed acqua, a forma di lombrichi;

4 - che ade I'é6nto = € l'unto, il lardo;

- quant’e un’opra de vigna = sono 0,098 ha; da vangare in un giorno; - che
vo' di’ oramae = vuol dire ormai.




Rubrica medica

La malattia venosa cronica degli arti inferiori

Tale definizione comprende quadri patologici che sono : le varici, la trombosi
venosa, la sindrome post-trombotica. Tali patologie se non diagnosticate, o
meglio sottovalutate nella loro progressione, possono complicarsi con la
comparsa di lesione cutanea o meglio dell’'ulcera venosa o cosiddetta “ulcera
flebostatica”, per distinguerla dalle ulcere da altre cause. L'ulcera venosa di
solito si localizza a livello perimalleolare (zona della caviglia), ed € preceduta
da una alterazione del colore della cute (discromia).

Le varici sono di fatto delle vene superficiali dilatate e dal decorso tortuoso. Il
paziente di solito le riscontra al tatto a livello di coscia o di gamba come la
presenza di un rilievo serpiginoso, di solito non dolente. Le varici compaiono
perché vi sono delle alterazioni della parete venosa e della struttura e della
funzione delle valvole venose. Le donne risultano piu colpite degli uomini, e le
persone che ne sono affette, hanno spesso familiari ugualmente con varici.
Queste sono le cosiddette varici primitive. Vi sono comunque alcune
condizioni che possono favorire l'insorgenza delle varici: prima fra tutte
I'obesita, I'abbigliamento costrittivo, la stipsi, la gravidanza, la sedentarieta, il
tipo di lavoro che obbliga una persona a stare in piedi per molte ore. La
predisposizione familiare ha un ruolo determinante: infatti per esempio, non
tutti i barman o i parrucchieri (che passano molte ore della giornata in piedi e
piuttosto fermi) sviluppano le varici; la condizione favorente deve aggiungersi
ad una predisposizione familiare.

Di solito nelle fasi iniziali della malattia, quando le varici non sono molto
pronunciate il sintomo piu frequente ¢ il senso di peso, di stanchezza, che
risulta piu spiccato alla fine della giornata lavorativa; infatti al risveglio tali
sintomi sono assenti. Quando le varici sono piu evidenti pud aggiungersi ai
sintomi precedenti, I'edema, il gonfiore alle caviglie che man mano puo
interessare anche le gambe. Anche I'edema, di solito piu evidente a fine
giornata, risulta spesso assente al risveglio. Il gonfiore alle caviglie puo
rappresentare per anni l'unico segno clinico per cio che riguarda la malattia
varicosa. Ma dopo un tempo variabile in molti pazienti pud presentarsi un altro
segnho clinico molto importante: la colorazione scura delle cute, sempre nella
zona della caviglia. Questo segno, che di per sé rappresenta un peggioramento
della malattia, puo anticipare un’altra complicanza temibile: /'ulcera
flebostatica. La comparsa di un’ulcera pone in essere una serie di
provvedimenti terapeutici all’atto del suo riscontro e un programma di
prevenzione della sua ricomparsa (il 50% circa delle ulcere guarite si riformano
entro due anni).

La diagnosi e essenzialmente clinica, perché il paziente presenta sulla coscia e
sulla gamba (ad un arto o ad entrambi gli arti) dei rilievi serpiginosi
sottocutanei non dolenti alla palpazione, che scompaiono con la pressione di un
dito su di essi. A volte la comparsa delle varici possono essere una
conseguenza di una trombosi delle vene profonde: in questo caso le varici si
definiscono secondarie. Successivamente alla visita &€ comunque utile eseguire
un ecocolor doppler delle vene degli arti inferiori, che oggi rappresenta I'esame
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piu indicato, per avere informazioni precise circa le vene malate, per vedere se
vi sono trombi nelle vene, per sapere se le vene profonde sono sane.

La terapia delle varici & spesso una terapia integrata tra terapia medica e
terapia chirurgica. Non bisogna pensare che la terapia chirurgica sia sempre
una terapia risolutiva definitiva. La malattia varicosa & frequentemente una
malattia recidivante; cioe si ripresenta dopo che e stata effettuata una terapia
chirurgica tradizionale (che consiste nell’ asportare le vene malate), o una
terapia cosiddetta endovascolare con il LASER, perché nel tempo si possono
ammalare delle vene che all’atto della procedura si presentavano sane. Per tali
considerazioni & importante innanzitutto la prevenzione, mettere in atto alcuni
cambiamenti dello stile di vita: dimagrire, indossare un abbigliamento non
costrittivo (la panciera € assolutamente da evitare), usare scarpe comode,
combattere la stipsi, uso di collant a compressione graduata per le persone che
stazionano per lunghi periodi in piedi, e durante la gravidanza.

Quando le varici sono state diagnosticate la terapia medica non farmacologica
consiste fondamentalmente nell’elastocompressione: cioe l'uso di calzini,
collant, a compressione graduata. Vi sono vari gradi di compressione, e la
compressione da utilizzare & prescritta unicamente dal medico che ha in cura il
paziente. L'uso di una calza a compressione graduata, permette di ridurre il
calibro della vena e contenere la progressiva dilatazione della vena e
permettere cosi di ridurre la sua incontinenza e di alleviare i sintomi riferiti dal
paziente cosi come ridurre il gonfiore e prevenire la comparsa delle
complicanze (l'alterazione del colore della cute e l'ulcera).

La terapia con farmaci ha lo scopo di evitare la formazioni di trombi nelle vene
varicose attraverso |'uso di sostanze con “azione antitrombotica®™. L'uso di
sostanze di origine vegetale (estratte da frutti e piante) che hanno lo scopo di
ridurre la sintomatologia perché agiscono sulle cause che la determinano. E’
importante che il paziente effettui una terapia combinata: solo I'impiego di una
terapia elastocompressiva associata ad una terapia farmacologica puo risultare
efficace nel ridurre i sintomi, rallentare I'aggravamento della malattia ed
evitare le complicanze.




Significato nome ALFREDON |l

Il nome deriva dal sassone Aelf e Raed che significa 'consiglio degli elfi'. Il
nome, di origine molto antica, € stato usato da parecchi nobili inglesi. Alfredo
viene festeggiato il 14 agosto in onore di Sant'Alfredo, martire e vescovo di
Hildesheim nel IX secolo. La versione femminile del nome festeggia
I'onomastico il 2 agosto, in ricordo di Santa Alfreda o Alfrida vergine inglese,
figlia di Offa, re dei Merci, morta nella palude di Croyland nell'834.
Caratteristiche: ha mille interessi e non riesce a stare fermo e zitto;
sicuramente simpatico e gioviale, risulta talvolta un po' pesante e stancante.
Da importanza ai legami familiari e agli amici, ma tende generalmente a
sacrificarsi poco per gli altri.

Significato: nobile e saggio nella pace

Onomastico: 14 agosto

Origine: sassone

Segno corrispondente: gemelli

Numero fortunato: 2

Colore: bianco

Pietra: diamante

Metallo: oro

Personaggi famosi:Alfredo Di Stéfano (Calciatore argentino, 04/07/1926
Cancro)

Significato nome ASSUNTA I |

Abbreviazione di Maria Assunta, € un nome tipicamente italiano nato dalla
devozione cattolica. La festa dell'Assunzione, la piu antica celebrazione
Mariana, viene celebrata il 15 agosto (in precedenza era il 25 agosto). La
Santissima Maria Assunta € la patrona dei lavoratori della seta, dei fabbricanti
di broccati, dei tintori, dell'Africa centrale, meridionale e orientale, della
Giamaica, della Francia, dell'Indonesia, del Paraguay, di Bolzano, di Catanzaro,
di Terni e di Trapani.

Caratteristiche: & una donna molto generosa ed altruista; Assunta ama la
semplicita e prendersi cura della sua casa, nonché della sua prole. Ha un
istinto materno innato e tanta pazienza.

Significato: Salita (in cielo)

Onomastico: 15 agosto

Origine: Latina

Segno corrispondente: Pesci

Numero fortunato: 5

Colore: Rosso

Pietra: Topazio

Metallo: Mercurio



PROFUGO

‘ Un uUuUoOmMO SsSconosci

L’etere si illumina di essenza nell’aria;
il vento si contrae,

il mare chiama a se le coscienze della vita.
Un barcone e poi via si parte
nell’ignoto alla ricerca della verita
dignitosa di un Dio disilluso.

La ragione danza nello spirito
dell’anima speranzosa di trovare quello
che nel cuore non batte piu. L'amore.
E cosi inizia I'avventura
di un uomo che riflette
I'umana essenza colorata dalla saggezza
di popoli arcani.

Stelle impavide che vogliono
fare posto nella propria liberta
all’aspetto vivo di quello che &

ma non & mai stato.

Il poeta

Adriano Plinio Merlo

ut o’



La forza universale dell’Amore.

Quando proposi la teoria della relativita pochissimi mi capirono, e anche quello
che rivelero a te ora, perché tu lo trasmetta all’'umanita, si scontrera con
I'incomprensione e i pregiudizi del mondo. Comunque ti chiedo che tu lo
custodisca per tutto il tempo necessario, anni,decenni, fino a quando la societa
sara progredita abbastanza per accettare quel che ti spiego qui di seguito. Vi &
una forza estremamente potente per la quale la scienza finora non ha trovato
una spiegazione formale. E una forza che comprende e gestisce tutte le altre,
ed & anche dietro a qualsiasi fenomeno che opera nell’universo e che non &
stato ancora individuato da noi. Questa forza universale € I'amore. Quando gli
scienziati erano ancora alla ricerca di una teoria unificata nell’'universo,
dimenticarono la piu invisibile e potente delle forze. L'amore € Luce, visto che
illumina chi lo da e chi lo riceve. L'amore svela e rivela. Per amore si vive e si
muore. Questa forza spiega il tutto e da un senso maiuscolo alla vita. Questa
e la variabile che abbiamo ignorato per troppo tempo, forse perché I'amore ci
fa paura, visto che € I'unica energia dell’'universo che I'uomo non ha imparato a
manovrare a suo piacimento. Per dare visibilita all'amore, ho fatto una
semplice sostituzione della mia piu celebre equazione, se invece di e=mc2
accettiamo che I'energia per guarire il mondo puo essere ottenuto attraverso
I'amore moltiplicato per la velocita della luce al quadrato, giungeremo alla
conclusione che I'amore € la forza piu potente che esista, perché non ha limiti.
Dopo il fallimento dell'umanita nell’uso e il controllo delle altre forze
dell’'universo, che si sono rivolte contro di noi, & arrivato il momento di nutrirci
di un altro tipo di energia. Se vogliamo che la nostra specie sopravviva, se
vogliamo trovare un significato alla vita, se vogliamo salvare il mondo e ogni
essere senziente che lo abita, I'amore € I'unica e ultima risposta. Forse non
siamo ancora pronti per fabbricare una bomba d’amore, un artefatto
abbastanza potente da distruggere tutto I'odio, I'egoismo e |'avidita che
affliggono il pianeta. Tuttavia, ogni individuo porta in se un piccolo ma potente
generatore d’amore la cui energia aspetta solo di essere rilasciata. Quando
impareremo a dare e ricevere questa energia universale, Liersel cara, vedremo
come |'amore vince tutto, trascende tutto e puo tutto, perché I'amore ¢ la
quintessenza della vita. Sono profondamente dispiaciuto di non averti potuto
esprimere cido che contiene il mio cuore, che per tutta la mia vita ha battuto
silenziosamente per te. Forse e troppo tardi per chiedere scusa, ma siccome il
tempo € relativo, ho bisogno di dirti che ti amo e che grazie a te sono arrivato
all’'ultima risposta.

Tuo padre Albert Einstein

Questa ¢ la lettera testamento di Albert Einstein,uno dei grandi scienziati del
nostro tempo, a sua figlia Lieserl.



Il bambino della foto del mese di luglio &€ Menichetti Luigi, tra i solutori & stata
estratta la socia Onori Giuseppa alla quale verra consegnato il premio. Questo mese
dovete indovinare chi & la bambina della foto sottostante,tra i solutori verra
estratto il fortunato solutore che ricevera in premio una confezione di Bitter.

Un’alunna attenta alle lezioni e pronta a scrivere il dettato?

Indovina chi e?



Ricordi

Da sinistra: Radicetti Rosella, Caporali Federica, Radicetti Francesca,
Gioiosi Nello, Angeloni Elisa, Radicetti Carlo

Onori Caterina e Febi Giovanni

Dobbiamo fare una correzione sui nomi, che ci sono stati dati errati, della foto delle ragazze
apparsa nel giornalino di luglio che sono da sinistra: Alessandrucci Adriana, Manfroni
Checchina,Ottoni Luigia, Scudieri Paola.

Ci scusiamo con i nostri lettori per I'involontario errore.
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Curiosita
10 agosto la notte delle stelle cadenti.

E’ uno degli eventi naturali piu attesi e ogni anno la notte di San Silvestro
ravviva la magia del cosmo. Le stelle cadenti hanno suscitato da sempre
emozioni e ispirato leggende: si dice che esprimendo un desiderio vedendo la
stella che traccia una scia nel cielo scuro della notte, questo si avverera.
L'appuntamento magico che ci offre il cielo, & la pioggia meteorica delle
perseidi, pit nota come " le lacrime di San Lorenzo”. La tradizione cristiana,
come noto, ha legato il concetto di pioggia di stelle cadenti al martirio di San
Lorenzo, dal III secolo sepolto nell’'omonima basilica a Roma. Sarebbero
proprio le lacrime versate dal santo durante il suo supplizio, a vagare
eternamente nei cieli, discendendo sulla terra solo il giorno in cui Lorenzo mori,
creando un’atmosfera magica e carica di speranza. Secondo la tradizione
popolare, le stelle del 10 agosto vengono dette anche fuochi di San Lorenzo,
ricordando le scintille provenienti dalla graticola infuocata su cui venne ucciso il
martire, poi volate in cielo. In realta la storia sostiene che il santo non venne
sottoposto al martirio della graticola, bensi venne decapitato. Nellimmaginario
popolare l'idea dei lapilli volati in cielo ha comunque preso piede, tanto che
ancora oggi ,in Veneto, un proverbio recita "San Lorenzo dei martiri innocenti,

casca dal ciel carboni ardenti”.

La luna blu

A luglio due pleniluni: dopo quello del 2 luglio si € replicato il 31.Un evento
chiamato Luna blu o «Blue Moon».

Si tratta di un fenomeno legato esclusivamente al calendario e non alla fisica.
Il ciclo lunare dura 29,5 giorni, e quindi a volte puo capitare che se si ha la
Luna piena I'1 o il 2 del mese, se ne abbia un’altra alla fine. Si tratta di un
evento comunque non molto frequente, che si verifica in media ogni due anni e
mezzo.L'ultima «Luna blu» c’é stata nel mese di agosto del 2012. Per la
prossima bisognera attendere il mese di gennaio del 2018. Durante il plenilunio
I'emisfero lunare, rivolto verso la Terra, € completamente illuminato dal Sole.
Dal punto di vista geometrico quindi la Luna, rispetto alla Terra, € in posizione

opposta rispetto al Sole.
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Il centro propone....

Pasta alla gricia o amatriciana in bianco

Ingredienti per 4 persone: 400 gr di spaghetti ( o rigatoni o bucatini), 250 gr
di guanciale( no pancetta di maiale), 1 cucchiaio di olio extravergine di oliva,
150 gr di pecorino delicato, non salato e leggermente piccantino, un cucchiaino
di pepe nero, sale per la pasta.

Grattugiate il pecorino. Tagliate le fette di guanciale striscioline lunghe e
uniformi. Fate rosolare il guanciale per un paio di minuti nell’olio finché sara
croccante. Nel frattempo cuocete la pasta in abbondante acqua salata,
scolatela al dente e versatela nella padella con il sugo per farla insaporire,
aggiungendo , poco alla volta il pecorino e il pepe nero. Servite la Pasta alla
Gricia aggiungendo ancora un poco di pecorino e pepe nero.

Straccetti di pollo alla pizzaiola

Ingredienti per 4 persone:400 gr di petto di pollo,150gr di mozzarella,120 gr di
polpa pronta di pomodoro,120 gr di pangrattato,origano,olio extravergine di
oliva,sale e pepe

Tagliare la mozzarella a fettine sottili e disporle in un colapasta. Tagliare il
petto di pollo riducendolo a straccetti e condirlo con 2 cucchiai di olio e poco
sale.

Mescolare il pangrattato con un cucchiaio di origano secco, poi passare il pollo
nell'impanatura.

Scaldare 2 cucchiai di olio in una padella antiaderente e rosolarvi i pezzetti di
pollo per una decina di minuti, mescolando spesso.

Nel frattempo schiacciare la polpa di pomodoro con la forchetta e condirla con
sale e pepe, poi unirla al pollo in cottura.

Lasciare cuocere per circa 10 minuti a fuoco medio, poi unire la mozzarella,
coprire e proseguire la cottura il tempo necessario per farla fondere.
Profumare con ancora un po’ di origano e di pepe, irrorare con un filo d’olio e
servire la preparazione.
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Sabato 25 luglio us, organizzato dal Centro si €
svolto il Pizza Party con la partecipazione di un
piccolo gruppo di soci,che hanno degustato un
delizioso antipasto con prosciutto e melone e pizza
bianca, degustando poi una pizza al piatto
Margherita croccante e ben condita, il tutto
annaffiato con birra e vino.

E stato servito come dolce un delizioso
Tiramisu, e brindisi con le bollicine, cocomerata
finale, Caffe e digestivo. Il tutto accompagnati
da sottofondo musicale con cd

anni 50 e alcuni brani cantati da Carlo Rossini
accompagnato dalla sua chitarra.

Ha ragione il grande Aldo Fabirizi,
non é facile resistere alle tentazioni della tavola,
come ci fa capire nel suo sonetto sottostante:

La dieta

Doppo che ho rinnegato pasta e pane,
so' dieci giorni che nun calo, eppure
resisto, soffro e seguito le cure...
me pare 'n anno e so' du' settimane.
Nemmanco dormo piu, le notti sane,
pe' damme er conciabbocca a le torture,
le passo a immagina' le svojature
co' la lingua de fora come un cane.
Ma vale poi la pena de soffri
lontano da 'na tavola e 'na sedia
pensanno che se deve da mori?
Nun é pe' fa' er fanatico romano;
pero de fronte a 'sto campa’' d'inedia,
mejo mori co' la forchetta in mano!
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UN PO’ D I BUONUMORE

Il dottore visita un quasi centenario che ha il vizio di ubriacarsi: “ Se non la smette ci lascia
le penne.” Intanto dalla stanza accanto si sente un fracasso: “ Chi & ?” chiede il dottore: “
E mio padre che torna a casa tutte le sere ubriaco.”

Un ubriaco tenta invano di trovare il buco della serratura, alla fine si decide e grida: “ Maria
butta giu il buco della serratura.”

Un ubriaco ferma un passante e gli chiede: “ Quanti bernoccoli ho sulla fronte?” “ Cinque “
“ Bene allora mancano ancora due alberi per arrivare a casa”.

Un ubriaco esce dall'osteria e stenta a mantenere I'equilibrio: “ Accidenti, il vino & andato
tutto da una parte.”

Un ubriaco fa visita alla moglie che ha avuto due gemelli ma lui non lo sa, quando arriva in
ospedale per non farsi scoprire dice alla moglie: “ Che bel bambino” “ Ma caro, sono due”
“Aspetta che chiudo un occhio.”

“Cameriere, ho trovato due bottoni nella minestra” “ Per 5€ mica vorra trovarci un vestito

completo.”

“E vero che il coccodrillo piange dopo aver mangiato?” “ E vero, quando gli portano il
conto.”

“ Cameriere ,avete messo due dita nel brodo” “ Niente paura, non scotta.”

“ Cameriere, avete sempre quel vino che mi avete servito la settimana scorsa?” “ Si
signore”
“ Bene tornerd quando l'avete finito.”

“ Cameriere, questo coniglio € molto buono, peccato che si debba uccidere questi graziosi
animaletti, vi fa impressione?” “ Quando finiscono di miagolare non piu.”

“ Cameriere, questa salvietta € sporca
si & lamentato.”

Strano, I'ho gia data a cinque persone e nessuno

Un giudice interroga due ladri, al primo:” Voi dove abitate?” “ lo non ho domicilio” all’altro
imputato: “ E voi?” “ lo abito vicino a lui.”

“ Dottore, non voglio piu soffrire, mi faccia morire.” “ Tacete non ho bisogno di nessuno
che mi insegni il mestiere.”

Il dottore allammalato: “ Come sta?” “ Sono cosi magro, non so se mi fa male la schiena o
la pancia.”

“ Dottore, per sbaglio ho ingerito una forte dose di arsenico, cosa mi da?” “ L’estrema
unzione.”

Bruno Di Maddalena
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. 1
Un sorriso

Un giovane medico si trovava in un lebbrosario del Pacifico. un incubo di orrore.
Solo cadaveri ambulanti, disperazione, rabbia, piaghe e mutilazioni orrende. Eppure,
in mezzo a tanta devastazione, un anziano malato conservava occhi luminosi e
sorridenti. Soffriva nel corpo, come i suoi infelici compagni ma dimostrava
attaccamento alla vita, non disperazione, e dolcezza nel trattare gli altri. Incuriosito
da quel vero miracolo di vita, nell'inferno del lebbrosario, il giovane medico volle
cercare la spiegazione: che cosa mai poteva dare tanta forza di vivere a quel vecchio
cosi colpito dal male? Lo pedino, discretamente. Scopri che, immancabilmente, allo
spuntar dell’alba, il vecchietto si trascinava a recinto che circondava il lebbrosario, e
raggiungeva un posto ben preciso. Si metteva a sedere e aspettava. Non era il
sorgere del sole che aspettava. Né lo spettacolo dell’aurora del Pacifico. Aspettava
fino a quando, dall’altra parte del recinto, spuntava una donna, anziana anche lei,
con il volto coperto di rughe finissime, gli occhi pieni di dolcezza. La donna non
parlava. Lasciava solo un messaggio silenzioso e discreto: un sorriso. Ma I'uomo si
iluminava a quel sorriso e rispondeva con un altro sorriso. || muto colloquio durava
pochi istanti, poi il vecchietto si rialzava e trotterellava verso le baracche. Tutte le
mattine. Una specie di comunione quotidiana. Il lebbroso, alimentato e fortificato da
quel sorriso, poteva sopportare una nuova giornata e resistere fino al nuovo
appuntamento con il sorriso di quel volto femminile.

Quando il giovane medico glielo chiese, il lebbroso gli disse: “E mia moglie!” E dopo
un attimo di silenzio: “ Prima che venissi qui, mi ha curato in segreto, con tutto cio
che riusciva a trovare. Uno stregone le aveva dato una pomata. Lei tutti i giorni me
ne spalmava la faccia, salvo una piccolissima parte, sufficiente per apporvi le sue
labbra per un bacio ... Ma tutto e stato inutile ... Allora mi hanno preso, mi hanno
portato qui. Ma lei mi ha seguito. E quando ogni giorno la rivedo, solo da lei so che
sono ancora Vvivo, solo per lei mi piace ancora vivere.”

Certamente qualcuno ti ha sorriso stamattina, anche se tu non te ne sei accorto.
Certamente qualcuno aspetta il tuo sorriso, oggi.

E se entri in una chiesa e spalanchi la tua anima al silenzio, ti accorgerai che Dio, per
primo, ti accoglie con un sorriso ......

Crescenzio

! Tratto dal Web
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I wugliori

Biondelli Crescenzio 3
Luci Antonio 3
Dionisi Fiorella 6
Caporali lole 7
Vari Simone 8
Peroni Ernesto 9
Rosati Letizia 9
Lotti Cesare Augusto 14
Orti Maria 14
Giustiniani Carla 15
Morosini Giuseppe 17
Doncilio Maria Assunta 18
Maffei Bernardino 18
Tufoni Lucia 20
Menicucci Santina 22
Antonelli Eugenia 24
Olimpieri Egidio 24
Piacconi Giovanni 28
Spadoni Claudio 28

| soci del Centro Anziani augurano a tutti un sereno compleanno

IL Presidente: Paride Maurcell. 3483939065
Il Vicepresidente: Ma riani Domenieia 3341106306
Redattori e protagonisti: | Giovani Anziani
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